
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

APPARIZIONI DI GIOVANNI PAOLO II 

A CAVARZERE 
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  APPARIZIONI DI GIOVANNI PAOLO II 

Nel 2005, in occasione dell’omaggio al suo predecessore 

Giovanni Paolo II, il Papa Benedetto XVI dichiarava: “Le 

ultime parole di Giovanni Paolo II erano queste: lasciatemi 

andare alla casa del Padre. Noi preghiamo il nostro 

rimpianto Papa di continuare a intercedere dal Cielo per 

ciascuno di noi e in maniera particolare per me…” Senza 

alcun dubbio Giovanni Paolo II, che già in vita aveva la 

stoffa del Santo, sarà entrato direttamente in paradiso. 

Egli che ha tanto amato la Vergine Maria, alla quale si era 

tutto offerto, è apparso in sua compagnia fin dal 2 aprile 

2005. Dopo, altre apparizioni e segni di Giovanni Paolo II 

sono stati registrati nel mondo. Dopo esserci  stato così 

vicino, egli non cessa di intercedere per noi ogni giorno! 

 

Cavarzere: apparizioni e messaggi di Giovanni Paolo II 

Cavarzere è una piccola cittadina italiana situata a sud-est 

di Padova, dove Alina, stigmatizzata, riceve dal 1997 le 

apparizioni della Vergine Maria e di Gesù principalmente, 

ma anche di Santi e persino di Giovanni Paolo II. Maria si 

presenta con l’appellativo di “ Vergine Addolorata del 

Perdono” e una statua che la rappresenta trasuda olio. Le 

apparizioni sono seguite dalla Chiesa locale e una Messa 

solenne viene celebrata il 15 settembre nella grande 

Chiesa di Cavarzere in onore di Nostra Signora dei Dolori; 

la statua che trasuda viene portata verso la chiesa in una 

grande processione che riunisce centinaia di fedeli. 
 



Messaggi rilasciati da Giovanni Paolo II ad Alina 

Due giorni dopo la morte, Giovanni Paolo II appariva con la 

Vergine Maria ad Alina (4 aprile 2005): 

“La pace sia con voi, figli miei. Sono 

qui vicino a voi con la mia Mamma, che 

è anche la vostra, e con Gesù (il Santo 

Padre benedice lungamente con le 

mani alzate). Che la pace sia con voi! 

Sono il vostro fratello che ha 

percorso tutta la terra come 

pellegrino e sono ora in cielo con la 

Vergine Maria che mi ha sostenuto in 

ogni istante. Seguite anche voi questa via, quella del vostro 

Santo Padre, perché egli ora è felice di essere presso il 

Signore. Fate degli sforzi per diventare grandi nell’alto dei 

Cieli, grandi vicino a Dio Padre. Fin dalla mia infanzia, ho 

sempre adorato Dio Padre. Più volte ho conosciuto la 

sofferenza , ma ho accompagnato l’umanità, con la mia persona 

e il mio spirito, verso il Padre: unitevi a Lui! E’ in Gesù Cristo 

che si trova la pace, l’unione e la serenità! Amate il vostro 

prossimo! Fermate queste guerre fatte di odio e di rancore, 

fermatevi e credete in Gesù! Perché Lui solo è portatore di 

vita eterna. Soffrite per Lui, soffrite figli miei e fratelli, 

perché le sofferenze sono grandi, ma l’Amore di Dio per 

ciascuno di voi è ben più grande! Aiutate i bambini che sono i 

piccoli fiori di Dio; aiutate le persone anziane, siate 

caritatevoli, aiutate! 



Il mondo intero si comporta come un gregge disorientato. 

Coraggio figli miei, coraggio! Andate avanti, io sono qui vicino a 

voi, vivente, chiamatemi (egli benedice ancora con le mani 

alzate, poi si inginocchia e bacia la terra). Aprite le porte a 

Gesù, fate entrare Cristo in voi! Aprite la porte a Cristo 

perché Egli sia in voi e possa fortificare la vostra fede. 

Camminate sul sentiero diritto della santità perché, alla fine, 

troverete la pace, l’amore, l’onore, l’umiltà, la gioia per tutti. 

Coraggio figli miei, coraggio! Io sono come voi, sono piccolo 

come voi. Voglio abbracciarvi tutti! 

Fate penitenza. Consacrate le famiglie, unite le famiglie! 

Combattete l’adulterio. Siate attenti ai bambini che non sono 

ancora nati, non uccidete i bambini! Convertitevi, pregate! 

Grazie di tutto cuore figli miei, vi benedico. Vi dono la pace, la 

pace di Dio Padre, di Cristo Re, della Vergine Maria, la nostra 

Mamma sempre vicino a noi.” 
 

Il 4 marzo 2006, Alina vede Maria, nuovamente accompagnata 

da Giovanni Paolo II che dà il seguente messaggio: 

“Figli benedetti, aprite i vostri cuori a Cristo! Non rifiutate la 

pace di Cristo, perché Cristo è in voi! Cristiani, non abbiate 

vergogna di Dio, perché è Lui che ha fatto il mondo, Egli l’ha 

creato e suo Figlio Gesù è morto in Croce per voi! 

Dall’alto dei Cieli scenderà ben presto una nube dalla quale 

apparirà il Cristo risorto! Egli verrà per voi, per le vostre 

anime! Pregate, onorate questo Agnello sanguinante che porta 

la pace nelle famiglie in disordine. Pregate, pregate e aprite i 

vostri cuori a Cristo! Non lo dimenticate, tutti i cuori 



appartengono al Cristo! Voi siete benedetti dall’alto, da Dio 

Padre e da Cristo Re. 

Quante eresie hanno ferito questo Cuore spezzato 

dall’umanità, non fate lo stesso! Fermate queste guerre, 

fermatele figli miei! Formate delle catene di rosari così lunghe 

che il mondo e il male si arresteranno! Fatele con amore per 

Cristo Re, per l’Agnello che va ora a versare il suo sangue per 

condurre l’umanità verso la santità. 

Io, Giovanni Paolo II, vostro fratello, conosciuto come persona 

dolce e umile, non mi sono mai considerato superiore. Ho 

accettato la sofferenza per portare la pace nel mondo perché 

ciò mi era stato chiesto dall’alto. Ora, sono vicino alla Mamma 

che è vostra madre. 

Aprite i cuori a Cristo e a Dio, aprite le porte del cuore e così, 

tutto sarà compiuto! Non permettete più che tutto questo 

sangue venga sparso nel mondo! Non fate orecchie da 

mercante! Con rosari, preghiere, molte preghiere, formate una 

catena, una catena molto forte che nessuno spezzerà perché è 

Dio che la formerà: la catena dell’amore, della pace e della 

luce di Dio Padre! Pregate e aprite i cuori a Dio! La pace! La 

pace!” 

Il 4 aprile 2006, il Santo Padre Wojtyla, appariva ad Alina, 

sempre in compagnia della Vergine Addolorata del Perdono: 

“Aprite i vostri cuori a Cristo, figli miei, fate entrare Cristo 

nei vostri cuori; non abbandonate la preghiera, essa è la 

salvezza di tutti gli uomini, dei giovani e dei bambini! Non la 

dimenticate figli miei, fratelli e sorelle, aprite sempre i vostri 

cuori a Cristo e a Dio! Amen!” 



Il 4 aprile 2008, due anni dopo, Alina riceve una nuova 

apparizione del nostro Papa: 

“Figli miei, aprite i vostri cuori a Cristo! Fate entrare la luce di 

Cristo in voi, non la lasciate! Domandate e riceverete. Vi do la 

benedizione, la pace! Domandate l’umiltà, domandatela a Dio 

perché siete suoi figli, non siete figli di satana. Figli 

benedetti, aprite le porte del vostro cuore e siate saggi, come 

lo siete sempre stati, voi miei discepoli, discepoli di Dio. Io vi 

benedico, sono il Santo Padre, il vostro fratello pellegrino. La 

pace! La pace! Apritevi, non siate pieni di orgoglio, aprite i 

vostri cuori al Signore Gesù! Aprite i cuori dei vostri fratelli, 

abbandonate l’orgoglio, scacciatelo dal vostro cuore e 

mettetevi l’amore di Dio che vi dimorerà per l’eternità! Amen!” 

Il 28 giugno 2009,Giovanni Paolo II appariva per la quinta 

volta a Cavarzere, accompagnato dalla Vergine Maria e da San 

Padre Pio. In quel giorno solo la Vergine Maria dà un 

messaggio. Giovanni Paolo II e Padre Pio benedicono le 

persone. 

 

Giovanni Paolo II appariva di nuovo ad Alina il 4 novembre 

2009 che li descrive “molto belli”. Giovanni Paolo II dà il 

seguente messaggio: “Non dimenticate di pregare il rosario in 

famiglia, tutti i giorni; si costruisce così una catena che non si 

spezza mai. La catena è l’amore, è l’amore di Dio; il male si 

combatte con l’amore, lo comprendete figli miei?” 

Il 4 giugno 2010, Giovanni Paolo II appariva per la settima 

volta, sempre accompagnato dalla Vergine Maria, ma anche da 



San Padre Pio, da San Franceso d’Assisi e da Sant’Antonio da 

Padova. Giovanni Paolo II non pronuncia che una frase: 

“Pregate per il Santo Padre che ne ha tanto bisogno!” 

In Polonia: apparizione della silouette di Giovanni Paolo 

II  il 5 aprile 2007 

Il 5 aprile 2007, viene organizzata 

una veglia di preghiera a Beskid 

Zywiecki, vicino a Katowice, il paese 

natale di Giovanni Paolo II, per 

l’anniversario dei due anni della sua 

dipartita al Cielo. Molti polacchi 

sono presenti. In mezzo ad essi un fotografo, Gregorz 

Lukasik, scatta una serie di fotografie per immortalare questa 

veglia. Durante lo sviluppo una foto lo colpisce subito: 

riconosce il profilo di Giovanni Paolo II tra le fiamme. Mostra 

allora la foto alle persone che gli erano vicine senza dire 

niente: tutti danno la stessa interpretazione. Il vescovo del 

luogo dirà, guardando questa foto: “Papa Giovanni Paolo II ha 

fatto molti pellegrinaggi durante la sua vita e ne fa ancora 

adesso che è morto.” 

Gregorz Lukasik contatta l’agenzia di stampa vaticana. 

Jarek Cielecki, un prete polacco vicino al Sommo Pontefice, 

si reca in Polonia per vedere la foto. Egli ne parla in questi 

termini: “Si vede l’immagine di una persona tra le fiamme. 

E io credo che questa persona sia il servitore di Dio, Papa 

Giovanni Paolo II.” In seguito, questa foto è stata diffusa a 

più riprese su molti canali televisivi polacchi e italiani. 

 



Durante le esequie di Giovanni Paolo II innumerevoli fedeli 

scandivano: “Santo subito!” Grazie a una deroga papale alla norma 

dei cinque anni di attesa, la causa di beatificazione è iniziata 

solamente due mesi dopo la morte. Il 19 dicembre 2009, 

Benedetto XVI ha pubblicato un decreto proclamando Giovanni 

Paolo II “Venerabile”. Il Papa Benedetto XVI ha deciso che 

Giovanni Paolo II sarà beatificato il 1 maggio 2011, sei anni e un 

mese dopo la morte e nel giorno della festa della Divina 

Misericordia, approvando il miracolo della guarigione di Suor Marie 

Simon Pierre, attribuito alla sua intercessione. Lo stesso 

Benedetto XVI presiederà la cerimonia a Roma. Una volta 

beatificato, il Papa polacco riposerà, secondo la consuetudine, 

nella basilica di San Pietro, dove una lastra di marmo porterà 

l’iscrizione “Beato Giovanni Paolo II”. Un altro miracolo deve 

essere approvato affinchè Giovanni Paolo sia proclamato Santo; 

ciò non dovrebbe tardare dal momento che 250 casi di guarigione, 

legati alla sua intercessione, sono già registrati. 

Pellegrinaggio a 
Cavarzere con 

 “ L’ APPEL DU CIEL “  
dal 2 al 6 Giugno 2011 

 

Noi saremo presenti a 
Cavarzere  il 4 Giugno 

per assistere  
al Messaggio  della 

Vergine Maria.  
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